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TORl<AT.l DIL 9 DICEllBRI 11!61. 

LXXIII. 

TOBXATA DEL 9 DICE~IORE 1861 

rnESIDENZ.\ DEL V1cE-PRESIDEMTE 5CLOPl5. 
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• 

La seduta è aperta alle ore 2 31\. 
È presente il lliuistro dL•lla guerra. 
li Scnalore Srg1·t1ario D"Adda legge il proc•·sso vrr­ 

l>ale d1·ll'uhi111a &1,ruuta, r.hc 6 approvalo. 
Presidente. Invito il ~enatore Aroultb) dar lrllura 

del sunlo di uua petbdooc. 
li Srnaturc St9re1a,;o Arnulro legge il 11·guenle 

RELAZIOXH 
SVI TITOLI DI. Tl\B NUOVI SF.XAìORI. 

SDTO D! PETIZIU!'i~:. 

Presidente. La parola è al aigoor Senatore Arnulro 
prr la rl'latiooe 1ui tiloli dei aignor\, Sen1loti Gbi81ioi 
e 8iotto Pictor. 

Senalore ArnuJro. Rtlator•. Cou decl'f'lo d••I 20 no· 
vembro p~ssato fu nominato Senatore i1 cavaliere lìio· 
tanni Siollo-Pintor co11i1igli~re di caMazione. 

Dai docu1oenti pretenldti consti avere tgli oltn•pahlat& 
r.u •olut• dJllO Slalulo p<•r ... ere eleuo • Seoalore • 
a,·er fallo p.1rte dl·lla pri1na, seconda, quarta, at:'lla e 
1e1tiru:1. lrgi~latura CO!Oe n1emhro della Camc~ elt·ttiva; 
onde concorrendo ot"l ca~·aliere Siu1to·P1n1or i rrquisiti 
Yoluti, l'urrìcio per mio meuo '' oe propone l"amme1- 
1iooe. 
!'re&ldente. •Chi approva queste conclusioni •ogli1 

awrgt:re. 
(Approvaloj. 
Scnotore Arnulfo, lltlalort.- Coo decrolo del 20 no­ 

vt·mhre 1rorso il cavalierr avvocato Lorenzo Ghi@Iini 
venne nominato Sl•nntorP-. 

Risuha dJi 1itoli presen"1li aver egli oltn-pa814ti sii 
anni 40, e fallo parLe della quarta, qui ola o """'" legi · 
slalura corue mewbto dr Ila Cow<ra dti drpulati; flll • 

• :I. 3037 •. \ooibale Giordano, consiglirre dl'lli Corle 
d'Appvlln di Napoli, porge reclami contro l'oprrato dt•I 
Ministro dell'l:o;tru:ione pultblir.a e cll·lh• Comn1i::Jsioni prr 
l'csarue di conrorso alle catlt·dre dclii& Stori;a dt•I diritto 
e del dirilto ro1naoo per ooo e$8Cr'e stato prCSCt•ho 1d 
UDil di C'S!IC. 

Presidente. Fano o omo~gio al Srnalo: 
La TipagraG:i eredi Bulla di u11n ropia dt·lla Siati.stic:a 

ainmiui.slraliva dtl Rty110 d'Italia, seronda edizione ri· 
Ycduta ed an1J.iliala; 

Il.- cavaliere prok-ssore Giovano i t:anoi1·-0la di un 1uo 
libro rol lil11lo: Prodron10 dtU' Atlanl• 1toli1lico, agri.. 
eolo, irul1J.slrialt, commerciale t mililure dt' Rrgno 
1f11alia. 
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P.resldente. L'ordine dcl giorno porter-hhe la di­ 
arusaioao della ll'gi;e sull'oceupanone temporaria di case 
religiose per kniiio dello Stato; ma si r~·ce oeeervaee potenza rft·l Purhnuentu, tuttavia può aversi come uno 
che interesserebbe il ~lini:;lro di graiia e @iur-t1z.ia di di q1H•i rvgolunvnti d! amministrazione che il potere 
aasistett alla discussione, ma che quNiti si trova at- '. esecutivo, a termlui dl·llo Statuto, ha l'autorità di fJre 
tualmcnre occupato alla Camera dei Deputati, e non ~ per 11 esecuaioue della leggo. 
potrebbe essere presente alla medesima, cosl io doman- Sollo queste aspeuo, I' ufficio centrale :l.CCOD9l'DIC', 

dcrei al Senato la permissione di passare al aerando dichiarando Iorrnulmente che non inll·nJ~ con ciò di 
dci .progetti portati all'ordine dt•I giorno. che è quello pregiudicare i diritti d,-1 Parlamento in rnaterìa di D· 
di un assegnamento di pensiouì ai decorali dell'ordine nanza. 
Militare di Savoia. • L' ufflrio sp-ra che siano adottate tutte le modifica- 

Sa non v'6 d1flìcolt.\, leggerò il progetto di lc~~e. zioui che av1·\·a sug~f'rite; è impormntlssunc ai suoi 
Si tono fattt! datl' ufficio centralo alcune modifica- occhi che essende molto ristreuo il numero dl·llo pen- 

1ioni; debbo pregare il aigaur Ministro di dirtni et le sicui da distribuire por Inni di gurrr11, ai tenK::J. conto 
acceua. unicamente di questi nel conet·dl'rh.~, giacc:hè altriincnti 
Jilinlstro della Guerra. lu nou ·rarei opposizione acc.uJrel.il.ie con molta (acilità, verificandosi nuore r~- 

nrnrlo perciò i rc11uh:iti ,·oluti dallo Slatulo, a nornc 
dl·lr urGzio \·i propongo di cunvalidurc la 11oa1ina dcl 
mcdcsin10 a Srua:ore del R··gno. 
Prosldente. Chi approva le cont'lusioni lestè h·lLl! 

sorga. 
<,Apprornlo). 
I.a parola è ora al S(:nalore Martinengo per rirrrire 

sulla nomina tll·I Srnatore Olrtofrcdi. 
Scn:1torc Martlnen;o, Rt:latore. Pr.r i11r.arico del 

P.erondo uffiL·io ho I' on ··re di prupor,·i la ~;.alidaziunc 
della nominn a Srnatore, avvt·nuta pt·r fi··gio drl'reto 
dt'l 20 novt•mbre del'Orso, nella prr:tona dt·I sig. caute 
Errolc Oldo[rcdi Tadioi, il .quale ha compiuta retò rn­ 
luta dallo Statuto, e devt·si co1npr~nd(•re Ol·llJ 21.• 
categoria detr arl. 33, co1ne en1crge dJI ct:rtiflc:ito dl'l 
l"erilicatore consl'rvatore d1·I crnso nella provincia di 
Bergamo, che fa prova pagare ef(li in quella sola pro­ 
•iocia oltre l'annua imposta di lire 3000. 

Stanle ciò l' uflìcio secondo unanin1e oe propone al 
Senato la valid•ziooe. 
·(Approvai•>). , 
Presidente. Il si~nor Senatore Siott'>-Pintor t'NH'n<to 

pre!<'f1tt\ prego il 111i:;nor Senatore Or60 Serra e il signor 
Seoat.ore Franctsro Mariil S(•rra di volerlo introdurre 
nell'•ula. 
(lntrodolto n•ll' aula il Senatore Siotto Pinlor pro.Ha 

gio~mento nello consul·ln forma e vien~ dal Pre3ideute 
proclam;alo Scnator\! del Regni) ed ~ntrato Dl·I pieno 
esercizio delle sue funzioni). 
In conformità dt·ll' art. 69 del nr)stro r€'f:Ola1nento, 

debbo inforn1are il 1),·nato che ~ stata dl'positata eul 
banco drlla Pr1·~icle11za una prop•l6ta di lrc;gc dal sign11r 
Sl•natore Corn•;ile. 

Io avrò cura Ji convocare gli uffizi o te1\ore dl·I no· 
alro reg(llameato per dar corea alla dl'lla proposta. 

. DISCt:SSICI.'\~ SUL PHOGETTO DI LEGGE 
PER L'ASSEG~AllE!'iTO DI PE;'iSIO~I 

Al DECOH.\Tl Dr.t.L'Ol\Ol~R !JILITAl\E DI SHOIA. 
(Y. AUi dcl Smato N. 91). 

• 

, r;: 1 ~ -- 

alle 1nort:fic:n:ion i proros~r. dall'ufficio <"l'ntralf', ma tf'mo 
che accrttando'c si dcliha poi natural111cnte riportare la. 
lcµKc alla Co1n1rra dei D('p:.iW.ti, la qua:c. i111pc~nala in 
sn.1,·i disCU:lsi1ini in qnt'SlO lllOlllCOl:1, do\·rJ poi discu­ 
tere vllre a trenta prugl'lli di ll'ggc. 

Sl'rl'bhc &lato 01io d1·sidt•rio il llKhtrarc q:.Jr,!:lO s€'gr.o 
di eti1n3 all'e\crcilo nazionale rol prilllo dl'll'anno. 

fu vengo quiadi a fare una propt1s1a, e creòo che 
l' u[lìrio rrnlrJ1e neo mi V( rrà fare opposizione, ('J è 
ctn• le modiOr;,izioui clic l'ufl'c10 c1·nlrale \'Orrl'Lhc ap~ 
portare nella lei;;<', n1i si pcrmcllt'SSC rii <"Ornprend<'rle: 
in un nuo,·o decreto 111cdi:\nlc il qu1le si rirorml·reh· 
hero gli slatuli dl•ll' Ord ne )lilitare di Sav11ia, ant.:hB 
per altrt cagioni. ~cl decrrlo che ii;1i1uiscc I' Orrline 
Militare di Sa' oia, ~ <h·tto, a ragion d\•s(·mpio, cl:t le 
vt>dove a,·r:1nno parte alla pcn~ionc d1°po 1 ... n1ortc d1!i 
decorati~ la prl'Sente lt·ggc non cuoredc pii.i que:-ilo fa­ 
vore; dunque J1i~o~na 1nollifica.re il decrt·lo: in esso 
1nanca la dicLiaraiione rhc quelli che apparlcnnrru unoi 
volta. <1lla milizia e furon decorati dl'll° Ordine tdilitare 
di Sa\'ui&1, d•1pocliè l1an110 cessato d;,il &cr,·izio, se per 
caso iurorr-1110 in qualche grave pc;1a, dclilionv cs~cre 
pri\·ali de:Ja pcnaioac; ciò manra, co111e die11i, ncÌ de· 
crctu, ed anzi l'uflicio uii a,·cva suggerilo di fa.rol! uo 
artirolo a parte. 

Per queste r.1giooi io presLcrci il Sen-1to a rolcre 
.ip11ro,·ar.; la lcg;.;c quale ru 'VOlill.l dall.a Camera J~i 
o~putJti, ( d iu proincuo di affr('tl.1rmi a (;ire il decreto' 
a111idtllo ocl quale si::ino intrudvll13 tutte le 111odilìca· 
zh:ni che Corono rlt•0ncsciulc occ~·ssaric dall'ufficio ct>D· 
trait'. • 

Il St•nalo in qnf'sto 1no~o darehhc una prova di si1n· 
patia wll't·sercilo cii cui io gli Farò 1110110 ~ralo. 
Pre•l<lente. La parola è •I •i• nur rtlalure dell' ul · 

Ocio c1·nlrale. 
Senalorc ,Di S. Martino, Ri!latore. L'ufficio crntrale 

è d'acrordo nt'll'a1ll·rirc alle ista111e dcl signor Miuislro 
della ~uerra. 

Le modilic;.iziuni che I' urficio n1cdcsimo ba creduto 
di iulrullurrc n1·l pro~l'llO, nun tro"ano n~sun oslacolo 
nella )4 ggc giit votilta. dall"allro rJtno dcl Parla1nc:olo. 

Quindi l'idra dcl siguur ~iuii;tro, benchè an1pli;,ati,·a, 
benct.è tor.rhi un r•11110 r.he è CSBl·nzi,.J:n~·nte oellrt coni- 
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Senatore Ricci. Intendo di parlare sull' indde~te , 
sull'autorirzazlone cioè che ai tuoi dare al Ministrro di 
lare per decreto regio le modificaziooi proposte dall'uf­ 
fifio centrale. 

Desidererei sapere prima di lutto, se il derrl"IO che 
modifica il resto della h-gge, 88rà presentalo alla san­ 
zione dcl Par lamento e se dovrà precedere l't•srcu1ione 
dt·lla J.·ggc. lo cri do che, effeuivarnente, adottande le 
modifìcnnoni propoate dall'ufflcic centrale, si stabillscone 
due categorie di decorati: i d-coratì ammloistratlvi e i 
derorati militari ; le une portano diriuo alla pensione, 
le altre, no; in conseguenza ai modifica sostannelmente 
il lt>slo d··lla le~ge. 

~on voglio discutere sulla convenienza di adottare 
qu. sra distinzione tra quelli che banno ricevuto la de­ 
corazione per servizio di f;?Uerra e quelli che l:i ricc­ 
veu-ro per Sl'rvizi amrninistrativl: souo dr-llu ai lesso 
avviso dcli' uflicio rcntrale, ciuè, che debbono essere 
pn-Ieriti sempre ·qu1:1li che banno ricevuto le decora­ 
iione per falli c!i guerra; ma non p -g"o egualmente 
concorrere aell'opiniuue dell'ufficio centrale il quale aa• 
g,•nl• che il Miuisteru per semplice decreto reale mo• 
difichi que•ta legge •. 

lo credo rhe sarebbe introdurre no principio perico­ 
losissl.no nella nostra a1n1uio 6lraiirioe. 

Nui vediamo ben sovente che i regolamenti, i quali 
(h·bhono ìnl<.'rprctarc ).l lt•gge e fncitilaroe l't:secuiione, 
non si attengono strctL101eole al aenao e allo spirito 
dj CCJSI. 

Jn qu<'alo a&o a,·rcmo un decreto regio che modi- · 
Or~ la IC'~ge, e che per tacito consro10 di una p:trte 
d1·I Parla111tnlo, dcl Senato, ~rrre!Jbc ad aTcre forza 
di l.·ggc. 

Tale principio, ripeto. è assolutamente J>"ricoloso µrgli 
or.l1oi co31i1uzionali, e il Senato debbe far erande ot· 
l<!u1.ionc prima di ndottarlo. · 

5-cnJtorc D~ JtfontezemoJo. L"onnrevole prropin3nte 
pone a Lase d1·I 1uo discorso un ft1llo il qualt! vera­ 
mente non rsi:tlc, rioè che iJ derrrto in cui aarebLtro 
cu1npr1•si ~li e1nendamenti che rurncio t<'nlrale ba pre- 
1rotalo, at>hia a 1nudiOc:tre la ll'~ge. L4 p:irte che l"uf­ 
firio c1·ntrale dPsidera aia co1nprt·sa Ol·l'a fu1ura necu. 
aione d1·lla Je~ge, è in fall'l parte rt•golamt•nto1re; al 
tr.1lla d~I modo e noo della S·Jltariia. Ora dacr.liè il 
Minislro dii·r, che gli 1t.atuli d1·ll' Oi-dino, i quali sono 
nl'puuto la lc·~ge rt~olamt·ntare che ne dl·lrrmioa lo 
11Jvilup~o, e il modo d"e11~ru1ione com11rrnder\lnno tulle 
le i•tt~ che l"ufOrio crntrale ba rapprN1cntato, non 'ferri 
porèiò modif~ta la h·~ge, ma 1ola111entt si porrà questa 
in ar:nani3 colle ,-isté d..,.l Settalo, e con quelle dell'uf- 
ficio ctntrule.. • 

La leçge quole ci •iene dalla C•m•ra dei Dopntati, 
11t.1bilisre non ahro ~e noo che 1arRnno date pt>111ioni 
ai .~ecor:iti d~n· Orc1ioe di Savoia. Quale mudiOcaziune 
1;1rb portala ad e'la d:tgli emtndJmt•nli falli! ~~sun1. 
Sularuentc IOri atabili10 il modo in cui le pcooiODl 
possono euere oislrilJuitP. 

Ssu1on a11. 1861 - S1N!TO n11o l\a•1110 - Dllou1lonl 10 !'" •j . . 
'-~ ~.' 

\ 

2io:ii snerr<'!'liche, cbo manc:1SsPrO quei m<'zzi di ricom· 
pensa che il Pari 1ml·nto è lieto di o!Trirc comr. pegno 
dl'lla su;i ricooo:1rcoza. all'esercito elle con1bi.1He per le 
sorti d'ltafo. 

Cn•do d1·I pari t.!tsrre allSolutam••nte giusto che si 
trng:i conto u1•lcamrntc dt•IJ"uozianit:\ fra i derorati per 
falli di guerr.i. inquantocllè, se un indiYiduo è creduto 
de~no di po1·tare la dl·coratiune IJC.r gli sie~si tiloli e 

' mcriLi prr cui è conces."a ad un altro. \'i è la ccrtrzza 
po8itjva che sia eP.n:1lin1·n1e drgno di con9f'f:!UirP. la 
pensiono. I)' al1rond• r uflicio crntrole ba fiducia che 
vinr.ldando in qursto modo la distrilJuzionl'! dl'llc pcn· 
siooi. 1i a'fri m:i~µior C<'rtrua che, nt·l dar le dero­ 
razioni, i corpi e le pr~onc che hanno autori1à di 
d:tr,, p:>rleranoo un a grande e seria attenzione, 3flìochè 
qnf'sta di:-ttinii·ine ricu1npensi il ff'l"O n1crito. 

L' urfìdo rrntralc cun[ì1l.111do che il signor Ministro 
ac1.:t·tti le suo muf1iOl·;1zioni per i111t·ro, acronsi•nte per 
organo 1niu iii d1·1ddcdo nr ora da fs.-10 e~prt.:~80. 
Presidente. IlJ la pJrol• il si;;oor Ministro dl'Jla 

guerra. 
141nlatro della Guerra. lo dichiaro allamrnte an. 

iituth> che in qut•sla roncl>ssione del ~enato il Mini· 
1trro non ra,·vis:i ah·unm rinunzim p~r p0lr1e Jel S1•nato 
medt•&i1no a nt"ssuua d1·lle sue pr1·r11~a1ive. In se('or1do 
luo~o dichiaro, che l··rro conlo di tulle h• osserlaziorti 
d.clr.urfìcio ~enlral_e, 1ia pt.'r qu:i1110 si rHcriat'e alle pt•n· 
110111 cha 11 dclJhano dJro piuttosto a tal r.l.111~e di df'­ 
corali cbP. a i.il,· allra, sia per quanto 1i rift·risce alla 
•_nii~oi1à d~ conaidt'rarai f'Sdusivumrnte nl'I d.1r le pi•n- 
11001 a quei dcc1Jrati che ant'orn n<ln hanno pulut·.> ot,.. 
tcn1•rla; sia iufine per tutte le allre os:->t'r,·azi..,ni che ltJllO 
atJte r.11e. . 

lo rarò rt>digerc qursto derrrto il più prrslo possibile 
e lo pr1>bentl'rò ilta l<lnlione rr111t·; frallanto inrariclu·rò 
il Consic;li) 1\ess01 d1·ll'Or1\ine di ~a,·oia, che ,.:ì~ tu dc­ 
crE'talo dal Re, or '"'" pochi giorni, p1·rchè ai1riliuis1·a 
le pensioni di:-JponilJili ai m<'111liri rLe sono i.:i;\ fri·i:i;aii 
dtll" OrJine stnliililll nel d1·rr1·lo, e pt·rcl1è le lllSt"'ni 
solt.1nto pt>r ralli di ~u1•rra. lo rreilo quindi cf1et: il 
Parlamento td il. p~Pse 8i1tno 1uflir.ientt•mt·nlt guarcnliti 
cho qoea.te pl·Q31Lllll non siano dale per ravore,. 013 i.li 
'fero 1nt•r1to, 
· Pdrn~ di tor.r.:)r~ Ad un derreto prr d:1rc una o dup 
pcns1on1 p1•r favore, io credo che uo Ministro \i pen­ 
serà •u·riarnt·nte. 

loollrt Ira le 1W1dificozio1i ~<'·li St.1tuti ddl' Ordino 
io int1·111lo di intr1.;durrt' qut·lla ;, cui 'tenga et 1Lili111' 

rhe ~a pe·n:o-i •ne si 1 sempre d.11a io s1·11uito al VLlv deÌ 
Con$.1;;lio di·ll:Ordine sll'S&a, corne è port110 do1gli Stutoti 

I~ crr~o d1 a,·er cu1l aod.lis(JllO ui drsidt·rii rsprl'8lli 
d;;ll uffir10 ce11_tralc p:-r orf?ano dt•I suo relatore. 
8enol-•re Ricci. Domondo I• porola. 

. Presldtnte. Se l per porlare i111 .. rno a qurtto In. 
c1d1•nte1 10 la pre.=>o a Jhui1arsi slrl'llameo~ all'argo­ 
mento. 
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Quindi sfa benissimo che questo possn venire stahi­ 
lito per decreto in rla regolamentare, tanto piu iu un 
dcerelo elle rifaccia gli statuti dell'Ordine, i quali seno, 
lo ripeto, la legge roodawcalale c:he deve regolare l'Or­ 
dioe stesso. 
Ministro della Guerra. lo concorro pienamente 

con quanto disse l'onorevole Senatore Di M0ntt>zen1olo. 
Non redo che la legge possa esser h:sa rlal decreto rhe 
farò. F-~113. veramente assegna un numero di pensioni 
all'Or11in., Militare di Savoia. ma non limita quello dei 
decorati, quindi patri succedere che un maggior uu­ 
mero di decorati vi aia cho non quello delle pensioni, 
anzi ciò succederà certamente. 

BisognPrà dunque che l'i sia il decreto regolamentare 
per la dislriLuzione di queste pensioni. 

lo 1000 nuovo nella vita parlamentare, 01a mi pare 
che veramente l'essenza dei poteri dcl Purlamento stia 
.nello accordare una data somma e che questa non sia 
11pcsa per una categoria per la quale non tu stabilita, 

Decretando il numero delle pensioni e che queste sono 
da d.1rsi 111" Ordine Milit11re Ji Savoia. mi pare che il 
P3rlJ1nent1 mantenga quanto gli compete. 

L'onorevole Senatore Hicci dice, che in questo modo 
,; sarebbero due distinzio~i nell'Ordine, i d<'corati per 
meriti amminietrativi e i decorati per meriti militar], 

Senatore DI S. :Martino. Domando la parola. 
Kinlatro della Guerra. Secondo le modificaziuui, 

che 1i introdurrebbero, 1i stabilirebbe, che la pensione 
è accordata soltanto a coloro rhe meritarono la deco­ 
rasione in guerra, e non sarebbe dau a quelli i quali 
!urooo decorali in tempo di pace. 

Qui &la la differenza: vi 1000 u!Ociali che polraono 
. anche ricevere per bt11tmlrtn1a in ltmpo di puce la 
decoraaione, ed allora vi sa-ranno militari ed urficiJli 
1mmioi1tr.ilivi che ai lrO\'l!ranno nella stessa circostanza. 
la questo mon1euto noi ahltia1no due categorie òi 

decorati del!"Ordioe di Sarnia. 
Vi aooo- di qut·lli i quali hanno l'i~crizione a matri­ 

cola dtcoraii per f1JUi di 9utrra1 e vi 1ono di qu1:lli 
che hanno tale iscriziono dtcoraii per mi/ilare btnt· 

• n1trtnsa. 
Io quegta espre1111ione di militart bn1tmertn:a, si 

f~ce UD poco Ji Con(usioor.. 
Vi 10no di quelli elle banno la dtcoraziooe pèr tni· 

liiare btntmtrtn.111 per servizi resi in lcmpc1 di pace: 
altri che l' ba.noo per 1nililare btntmtrenia mentre si 
troYav1no io Crimea.' 

lo non ho voluto solle-.re la qocslione su ciò, perché 
mi 1embra molto dcli~la. • 

Avrei dt"Siderato {dico 1chiettamnnw il rnio pe11si<:ro) 
di dare a tulli i decorati d .. Jl"Ordine di Savoia la pcn· 
aionr, ~rchè ce ne La aufficicnll·mcnte; ma ora se­ 
condo le proposte dl'll' ufficio centrale, con un Decreto 
1i ftssC'ri che qucsla rirompensa dt•liLa darsi solo a qu<'i 
tali che baono acquistnto la decorazione dcll"Ordiue di 
~3TOia rer f.iHi di 6_Uerra. 

Presidente. La parola spella ol s, uatore di Sa:i 
Martino. 

Sl'n<itorc Dl S. Martlno. Ilo do111nndato la p:irol..L 
per chiarire meglio la risl'rva che ho fotto tC'stè cirra 
i p:,,tl'ri dcl p3rJarnento, nvt-ndo sentitlJ il )lini~tro dl·lL1 
~uerra espritnerc l' opioionc rbc sia ufOcio dt·lla lt·g:.:c 
di <iSSl•guare un fondo e toccltà puà al GoYcrno di di· 
8purnc. 

lo spit•go maggiormcnle le mie p:ir11le preccll<'nli a~· 
tcrh•1Jllo, che, &1•con<lo il motto dt pt·n~arc Jrll' urr:·c:io 
ct•ntrale, appartiene al }';1rlJ111tntu n1l11 · solJuH·ute di 
vot:irc il. fvndu, ma un..:lle di specificarne 1' impi1·go 
o;:ni qual vulta crt.·de ronvc11icnte di fai lo; 1na quando 
il P.1rla1nrnto DOll lo ra, quando t·s.~o l'anzh1oa una lt·;::i;c-, 
roine qu1·lla che già fu vutal.t dalla Camera dci •pu!ati 
la quale staùi1isce 9,•1n(.Jlict>1n('ttle un (oudo, in cl'rlo 
modo a d1aposiiionc d1·I ~fiuistcro per un dato og:.:ello, 
io cr1·do clic in qnc:;to Caso, poi.eh~ il Parla•neuto ha 
rinuniiato in Cl'rta quJI n1anil·ra all'l'iH'rcizio pieno ed 
.is1HJluto dl·lla. sua pn·rug.iti·1a, credo, dico, elle il Par­ 
Ja111c11C0> lascia i:il Pult•ro ~ecuth·o la farul~ di dctrr­ 
n1inarc il n1oclo d"impit•garc que:o1lo ronda. 

Qui p<'rò è innl'~;iliile che il modo d'i1npie~o è dl'ter· 
mi11nto, coln«' opportu11nn1en1c ossPr\"a il signor ~liuistro. 

A ,·~ndo un nu111cro ristrello di pl·11~ioni, irnporta 
son11narncnle che n11 allo dirhi.tri quali rra i decorati 
si:ino da prcrcrirsi orlla co11r1·ssivuc Jl'lla 11c=isioOl', 
quali qudli che h;inno ila rirnaneme privi. 

Ora io credo, <"he il ~li11i~tcro non 110J.1m~ntc non 
contrav\·ienc alla lt·E?gr, n13 dé alla l<'~ge l'applicazione 
la pill con~entanl'3 nllo spirito di clii l"lia \'Otata, qua.nJo 
p1·r nlcJo di rcgolamenlJ dichi3rt•rà che qucsla pcosiooe 
Sar;l ri11ervalil a premiare i ratti di f;Ut•rra • 

Il signor &lini~tro JL'lla guerra ha suJJe,-nco un'<ihra 
quc~llODf', parJan,to poco (a. rispetto a qut·Jli che già 
rurOllO decorali per lx•Dt'll1<'rl'llZC militari O p<'r alCUOO 
1h·i Sl'r\·i;.::i resi io ten>po di µace e pre\·i.sti dullo sta.· 
Luto d.-JrOrdinc. 

L' uHìcio centrale si asll'nnc espres~01n1('11le dal (ilre 
ri;.:.uardo a qnrs.ti dt•corati alcun etano spt•riah~, P''rchè 
non rrt>dc clH· si.l delta dig11ità dcllJ legge il n10·1ifi('are· 
la posizione di coloro che già hlnno uu3 condizione 
falla. da atti .precedenti JL·I Govt•rno; spctlt•r'.i al Minialro 
rlclla gut•rr.i di 'ed<•re 1c i 11t•rvi1i che quL·sli Jecorati 
hanno reso1 ro~sero di tale natura da poter aver premio 
knche come raui di gu<'rra, e..;Renduv(•nc molti i_ qu3)i 
rlilicro le Je('orazioni pt•r bt·nf'm('renze niilitJri, che 
l'avrebltt·ro 1icura1ne11tc &YUla p1-P' (Jlli ili gurrra, se 
l'Ordine russe alato in~ti1uito srcontll'J le norme pr~rnti. 

~ono nhri pochi11si1ni i quali nelle a1nn1i11istra1ioni 
1 diUlcilis!ìiilne in lcrnpi in cui lo Stato lia subito una 
tr:asfurrn:n.iune cont11lt•til, hanno efTelli\'<1m("nle rt.·si l('r· 
vii:ii gucrrt·Rchi re.stando nel p:ic3c a dirit;f're, bcncllA 
n(•O 111ano qu~ti da considl'rnrsi come (atti di guerra 
guerreg;:iala. 

In ordine a qu~·sli ratti, non credo neppure che l'ur­ 
Orio c:entr.ilc sia nel raso di potersi pronun2i3re. 
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L"ullìcio rispetto ai decorati auuali ha rrrduto di os­ 
ser,·arc un assoluto silt·nzio lasciundo che il Govrrno, 
il qu:.ilc ha rirevutO dalla h·g;ze un mandato •~s:ii ampio 
di di!>porrc dcli~ pensioni, provveda sulla sua .'~:-pon· 
&ilLilit~. Il GuvernJ che conosce i diritti, i menu e le 
Condizioni di ciascuno, provvccia nel modo che crederà 
più con\·rnit•ntf'. 

L" ufficio crede però che per J'3V\'CllÌrP 11i dcbha ri· 
aervarc esclusivamente la decorazione ai fatti rli guerra. 

SenaLore Fanti. Cloirdo la parola. 
Presidente. llJ l.1 parola. 
Srnatore Fanti. Dirò solo due parole per polrr bene 

ns~r~ la mia ideo. 
Coll'ufficio centrale siamo stati intriti che non si 11arli 

di decoemonì dalc (lt·I pas-aro Per ml riti di gul'rra. e 
per n1f"rili ar quisit] mIle auuuinistraaicnl. 

Per il passato, è natur.rle rhe qut-lfl che hunno la 
deccrazlone abbiano da oucru-rc nuche la pensione t!:il 
momento che ve ne saranno delle disponibili. 

Secondo la lc~gf! vi è un numero det-nninato di 
pensioni pc·r i d versi or.lini; c.ì è per questo che l'nl­ 
lil'io centrale ha proposto che d'o-a innanzi tali pensioni 
siano d ... 1e p1·r Eoli 1111'ri1i di g11crra, rd ha dctl'rminnto 
il modo di di:ttribuir!e. 

Ma in quanto nlle dt•cornzioni, non çj h:i limite 
nessuno. 

In quanto poi 11i r.11ti di p:urrra, siccon1c que~ln I! 
una p:irola g1'nl·rir.a, si domand0r<'lJhe qualrhe spirg-t· 
iionr. Le µurrrc· ~uerr<';,?µiate contro lo itlrani<'ro cer· 
tamL•nte 1000 ""re ~ncrre; ma ,.i sono altri meriti di 
sucrril; conu? per r.:'iempio qu:inilo uno combatte cd 
eat:guiarc ordini che riceve, ccc. 

~fa. vi è il Consiglio pP) modo di dialrihuirc 'Jllr8lt 
pcnsic,ni, ed in tan c·nsi il Mir,islro ai rifl·rirà od esSo. 
Presidente. L<'g;:o il progl•llo llel lli11isteru. (V. i11{rt1}. 
La dii;cu~sione gPncr;tlc è ;i11rtL1. 
x~suno domao1lun1lo la pirola, iatcrro~o il ~rn:ilo 

&t? ,·uol tcnrrla P"r chiusa. 
La disr.us~!one g1·n .. ralc è cl1iusa. 
Pas"o aUa l•·lturi dr;..;li oriir~li. 
e Arl. 1. Il Go\'t·rno Uel Re I! aulorir.zato nd assr­ 

~narc 11ui b1l.1nri rl1·lla ~uerra e dc:Ja nlarina il nu1n<'ro 
di 51t'n~i011i i111lì1·:1.1e nc•ll' urtirvlo 11·;:11 ... ~h~ ai n1ilitari 
dl·ll'•>A1•r(·i10 o d"lla marineri:i, ai quafi ~ia slal<1 o F:Jrili 
<'oncrs:;:i la deror:izione dt·ll' Ordine ~lilitarc rli S.aYoia, 
riùrdiunto rul r1~gio d1•crtto 28 s1·Uen1Lre t~a:>. 

~rnaloro Di Pollone. Domanrlo la pordo. 
Presidente. Ila la pirola. 
~rnalurc DI Pollone. r\oo inlcntlo di r3re mr.no­ 

m:11neote o; posiiianc al modo odollJlo in ordine ulla 
Yul;;iziune di qucslil h•;gc. 

~olo mi n::isre un dulJLio sull'articolu 1, il quoile mi 
muove a r.1re un:i brc,·c ossf'rv3zione onde vcdcrnclo 
chiarito. 

Qol'&to pri~o articolo si rirerisce al r<'gio decreto dcl 
28 seltembre 1s:,5, con cui vcone riorJi~ato l'Ordine 
Militare di SavfJia. 

Ora il signor Ministro ha ollonulo che l'ufficio cen­ 
trale rilirasse quella parte regolamentare che aveva 
proposto di innrslare nolla lrggo, dichinrando che 
avrcl:he rauo emanare un nuovo decreto al riguardo. 

lii p•re che n ciò laccio oslacolo la disposi•ione tas­ 
~th·a dC'lla Jrgge lrstè acct:nnata. 

Domando adunquc so, qul'llla ri!rrendosi od un De­ 
creto l'Sistcnle, non vi possa .essere dirficollà di appli­ 
r.are poi Je nuove di;iposizioni di un decreto noo auto­ 
rizzolo dall• lr~ge. 

f~ CJllPBlo, ripeto, un dubhio ".'he df'sidcro di tedere 
cl1brilo o dalru!ficio rcntralo o dal Ministero. 
~enalore DI S. :Martino, Rtlatort. lo non credo 

eh• I• menziono che ai fa io qu .. 1·ar1icolo dcl decreto 
rostiluli•·o dell"Ordin• militaro di Savoia venga per 
nulla a lcilcre i pot<'ri coRtiluT.ionali d('I Re. 

In fJllO di OrJini carollrresd1i le allriLuzioni dcli• 
Corona sono io modo tale cons.1cra1c dallo St:.ituto~ che 
tulio quanto si rirl!risce ai medcsin1i, purchl! non toc­ 
chi la finanza dello Stato, rea1a asaulutamcnle alJ'in· 
ruori dc·lla compcrenza rll'I Parla111c·nto. 
li !lecreLo che il Miuistro ddla gurrr•, secondando i 

su~grrimeoli ddl"urficio ccnlralr, ai propone di provo­ 
r..irc, non riguarda punto le finanze, e nella parte che 
le conr.frnc, ci sarebbero le rlispoaizioni di questa 
Jpgge. Quindi l'uffirio ccntrJlc noo pone nieoo:namente 
in dulibio che r~sti pieno ed intC'gro il diritto d1·Jla 
Corona. · 

Sc-n:itor~ Kontezemolo. Farò :incora osservare al· 
l'ooorcvole S<'natore Di Pollor.c, che i termini dcJl'ar· 
tir.ola non parlano con1rnddi1ione Ira la lrgse cbe 1i 
Jiropone e lo St31uto clJe ai invoca. Di faui quali aono 
Jc p 1rolc di cui ai 11cr\'C la )('ggc 1 

e ..•• ai quali sia slal:I o sarà rooccssa la dccc. 
e razione dell'ordine nlilitare di SaYoia, riordinalo col 
e R. Docrrto 28 scucmLre 1855. > 
Om, comP. beo Bi &rorge, non si ~ ratto altro che 

indicare l'ordin3mcnlo dell"Ordine militare di Savoia 
JH>rt;ito dal d1•crl·lo, cui si rif~ri•ct, il che per nulla 
toglio la facohà di orJinorlo nncora. 
.Ministro della Goerra. lo credo poi rho <ilaodo 

n<"I nu1Jvo dcrrclo quPllo del 28 1C'llen1!Jre tsaa, urà 
lolla ogni dulJl1io. 
Presidente. Se n<>ssun altro domanda la paroloi,. 

nletto ai V<>li J'art. 1. 
Chi lo approva ai alzi. 
(Approvnlo) 
Art. 2. Le pensioni saraf.no di 

I.ir~ 2.JO annue prr le rlcr.orazioni dcl gr:ido .!i 
Ca\·aliere ; 

Liro 400 annue p<r fio drror>zioni dcl grado di 
nffizhtle ; 

Lire 800 aonne por le decorazioni dcl grado di 
rommendJlore; 

Li re 1500 annue per le decorazioni del grado di 
grand'urfizial•; 

.. 

• 

• 
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• 
Lire 2000 annue per le decorazioni del grado a 

gr:incroce . 
Il numero dei pensionati non potrl eccedere : 

500 per i cavalieri ; 
100 P<'r gli uffìciali ; 
40 per i commendatori; 
20 per i grandi ufficiali ; 
IO per i grancrcce. 

(Appro\·ato). 
Art. 3. Il militare che già gode un asaegnamente 

1u1la deccr.nìoue di Savoia, e che venga a meritare 
una decoraaione cui aia annesso uo assegnamento 
maggiore, Cl'S:§crà di godere 4i quello ond'era pri1111> 
prov viste. 

(Approvato). 
Art. 4. Sar.anno privi dell'assegnamento quei mili­ 

tari che aia in 'Yirtù dello statuto dvllOrdiue, aia in 
~irtll deile leggi tic;enti saranno decaduti dal dirillu di 
fregiarsi dt>llil J1•r.ura1iooe. 
8ar:I sospeso durante la pena il godimento dell'asse· 

gtia1ncnlo ai dccorau che t'C4.>Dlino una pena antiUi\'a 
J)('T reato elle noo li rt-oda indegni di appartcuere al. 
l'esercito, o elle prestioo actvir.io di punizione in un 
corpo disl·iplinare. 

(Appro•·ato) 

DISCt:SSIO:iP. DEL PROGETTO DI LEGGE 
l'El\ L.\ COWAl.ID.IZIO:;E 

DI REGI Ot:t:RETI RELATIVI ALL"AllllESSIOXE 
DI SOTTOH:~E'.'iTI ~F.I COllPI DEL Gt510 

E DELL"AR TIGLIEKI.\. 

(f. aui dli Stnal<> N. 9;;). 

• 

Presidente. Se il Senato lo •lima, essendovi una 
legge all',,rdine_ del giorno, che pnrmi non dcl.il~ dar 
Iuogo a dlscuse.ouc, quale è quella d~·lla eunvahda­ 
sione dt·i dcrrcll r.-lativi ll'ft amruv-slcne di Souou-neuti 
nei Curpi dcl Lcuiu uiiluare e d. Jl'tia-tit;lit·rioi, propor­ 
rei che, per ri:4(JJr111io d'iucomouo, Si r;,ace~ero i due 
squiuin« con una 1ola chiamata, 

r\on essendovi Q:lScr~·uziane, l<'@~O il progetto di legge 
per la couvoaliJazioue d1·i regi D\·creli 28 luglio e 18 
aguslo scerei e..ncerncmi I a1111nt-1:1iuoe di Souoteueuti 
nei corpi dcl Gcuio militare e dcll-Artiglit·ria. 

Articolo un'.co. 

e Avranno rana di legge i regi Decrl·ti 28 luglio e 
18 agosto 1dGI aDUl'Ui alla pf'\.-scnle, rl·l:uhi ull'a1n· 
meJilione di 1tuJcnti iu m.ilctnalica Dl·llc ar111i d'Arti· 
ghcrià " d~l Genio col gr.ido di So1to1e11eote 1. 

SiCCOlDC i Det·r..-L1 r.iauo parte inlt>Mr.iute dl·lla lrggc· 
aarà bene che 1i },·ggaoo (Y~dì gli auì dd Senuw 
N. g; """'"IO). 

È aperta la diocuasiono gcacrale. 

Non tsSrnd ,,,j osser,·azioni, porrò ai . voti l'articolo 
uniro ll"':!toli lt>llO t cbi lo approva l'Jq~a. 

{Approvalo) 
Si p 1s.;rrà ora nllo squiltinio segreto. 
8eri:uore Dabormlda. Dll1nando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seo;iturt! Dabormida. lo mi aslrn~o dal vor:ire su( 

pri1no pro;:-et10 di legge po:llo all'ordine del giorno e 
gi~ approvato. 

Srnaturc D_urando Giacomo, Faccio aneli' io la. 
sless:i dicbinr-"'1ion~. 
(Il Sonatore S'grtlario D' Adda la I" oppcllo no­ 

minale). 
Presidente. Prima di !Jr rono:;cere il risultato dci 

dut squittiuii fo ossrr,·are nl St·n;:ilo, che oggi non 
Pssendosi pr1•g1·11~to il llinistro di grazia e ~iustizia il 
quali: de::itl<'rJ di assistcrf! allil discus.:;iunf! d1·l prot:;etto 
di lrgge per I' occupazio11e dell.c c;1se rt·lii;iusl', il St?· 
nato 1100 vc11·rà insi::lt•rc perd1è si vadJ oltrl!1 e aspe\· 
lt·ra che il signor lliubtro di grazi.i e giuz'lizra il quale 
fTl.'desi inh•rCB:Ja\<J io questa d1scU:iSiOoc, po~ r.ir 3tl0 
di prl'lt•c1za. 

Pr1·go il signor Mioietro della guerra di dirci se Il 
Minislr\) di gr.iiia e giu:;tizia potrà duoiai1i intervenire 
al!J 1"'1ula. 
Ministro della. Guerra. Avrndo as:1icurJto il 

Min:stro di grazi:i e g·11stiz1a e•Al'ttl sua premura di 
rcc01rlii in St•no1lo lo~to tcr111inalJ la di:;russ;one. l"LA lo 
occu11a ull.i Ca1nl'ra dl'i Dc(Julati, ed rs~cudo corna 
certo che lÌl•ntro o~gi si terrnioi, p~:>o aa:;.1curare iJ 
St•nato che domani iJ Mioi:;tr'1 di gr.izia e giusliiia aori 
pn.•totentc. 
Presidente. Dirtro questa dichiarazione dcl aignor 

Mi11istro dt•lla guerr:l, invilrJ il St-nalo a~iunirl'i dv1nani 
all~ due plr la disi.:ussiouc della legc;e sulroc1:UlJazione 
ddlc c;1Fe rl·ligio:1r. 

~e Dl1D c' è Os3crvaziont! in conlrJrio, I.i !h•duta è 
fiss.ita pt·r do!u:ani alle due per la di~cus.-;ionc di que~to 
pr\1p.ello di lt·~t:.<'· 

Sul pro;:;1·llo di lrg~e prr l':issrgn:unenlo di pl'nsii.Joi 
ai dcrort1li di Il" Ordine llil~taru di Sa,·oi.i tlichiJrarono 
di asll'fit•Ni i St•naturi D<1bor111ida1 Durando Giaco1no. 
Gonot•l, La1nar1nura e O:JrJndo G1ov<1nni. 

Il risultato d1llÒ squittini.J 1u qu1·sto progetto fu 
Volanti 8~ 

F»·urernli 81 
Contr-.iri . 8 

Il Senato Adotta. 
Sul prùgl'tto di le~gc per I' a•nme&ione di sotlole• · 

ncnli nel Lorpo d1·l gr11i1> miliWrt! e de:l' artiglieria. 
Votanti 9l 

F ,l\'Ort~voH 89 
Contrari • 5 

· li S.nato adotta. , 
L'adunanza è •ciolta (ore 4). 

.. 


